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LELLO PARISE

NON è a Casal Velino, il co-
mune del Cilento dove
abita. Non fa capolino al-

l’istituto “Pascale” di Napoli dove
pure si erano offerti per «assister-
la gratuitamente». Sua madre, al
telefono, prima di interrompere
la chiacchierata riesce a dire con
un filo di voce: «Non vogliamo es-
sere più aiutati. Sarà mia figlia a
decidere il da farsi, portare avanti
la gravidanza e lasciarsi morire».
Parole dure come pietre.

E’ il pensiero che rimbomba
nella testa di Angela dal mese di

agosto, quando i medici le aveva-
no diagnosticato il male incura-
bile. Poteva essere salvata, ma
avrebbe dovuto abortire. «Fran-
cesca Pia deve nascere, costi
quello che costi». Non cambia
idea.

Il Cyberknife che brucia le
masse tumorali con i raggi X, era
paragonabile alla luce in fondo al
tunnel. Il macchinario è di stanza

alla clinica Mater Dei, «ma Cbh
non ha mai chiesto alla Regione
l’autorizzazione perché possa es-
sere utilizzato» spiega l’assessore
alla Salute. Ma, allora, «perché
Angela è arrivata a Bari?» si do-
manda Elena Gentile: «Non era il
caso di consigliare alla signora di
rivolgersi altrove?». Ancora: per
ottenere «in via eccezionale» il sì
dell’amministrazione Vendola,

«ci è arrivata una documentazio-
ne lacunosa, con fotocopie di li-
bri, carte intestate su cui c’erano
dubbi». Un pasticcio, insomma.
L’assessore è determinata: «Vo-
gliamo capire perché è stato ac-
cettato il ricovero... Abbiamo vis-
suto ore terribili e amare, la giun-
ta non è un orco cattivo. Ricordia-
mo quello che accadde nel 2007 a
Castellaneta, otto pazienti perse-

ro la vita a causa del mancato col-
laudo degli impianti di gas medi-
cali».

La replica dell’amministratore
delegato di Cbh Max Paganini, ha
l’amaro in bocca: «Sono dispia-
ciuto per la parole pesanti della
Gentile. Temo che qualcuno l’ab-
bia informata male. E, per questo,
immagino che la situazione deli-
cata le sia sfuggita di mano».

Mentre il consigliere regionale
Giammarco Surico, oncologo, fa
sapere: «Il Cyberknife espone di
più il feto alle radiazioni. Tant’è
che gli americani sconsigliano
l’uso di questa macchina in gravi-
danza così come di intraprendere
una gravidanza se non a distanza
di sei mesi dal trattamento».

Per il resto, è rissa politica. Il
dramma di Angela fa da sfondo al
braccio di ferro volgare quanto
inutile tra centrodestra e centro-
sinistra. Scendono in campo i pi-
diellini Ignazio Zullo, Massimo
Cassano, Luigi D’Ambrosio Let-
tieri, il presidente della Provincia
Francesco Schittulli per condan-
nare «un’altra pagina nera della
sanità pugliese». Ribattono Mi-
chele Losappio e Gano Cataldo, di
Sel: «La destra confonde le regole
con la burocrazia». La stessa Gen-
tile rincara la dose: «Strumenta-
lizzano una vicenda dolorosissi-
ma per raccattare qualche con-
senso».

Scuote la testa Onofrio Intro-
na, presidente dell’assemblea di
Via Capruzzi. Ammette di essere
«rammaricato e perplesso». E av-
verte: «Non dovevamo dimenti-
care che la protagonista di questa
storia è una donna in lotta con la
morte nel momento in cui aspet-
ta una bambina. Basta con l’ec-
cesso di polemica, ci vuole rispet-
to. Anche per tutelare il buon no-
me della Puglia».

“Mia figlia nascerà comunque”
Angela partita da Bari. L’assessore: “Prudenza dopo Castellaneta?”

LA RAGAZZA
Angela, incinta e con
un tumore, fugge da
Bari. La madre: “Non
vogliamo più aiuti”

L’ASSESSORE
“Non sono un orco
cattivo. Perché
Angela è arrivata a
Bari?”

La Regione:
nessuno ha chiesto
autorizzazioni
perché la paziente
è arrivata qui?

La scheda

IL MANAGER
Max Paganini, ad del
gruppo Cbh: “Noi
facciamo sanità, non
facciamo politica”
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RYANAIR continuerà a volare da
e per la Puglia. La mini manovra
economica messa a punto dal-
l’assessore regionale al Bilancio
Leonardo Di Gioia e approvata
l’altra sera dalla giunta, permet-
te di trasferire nelle casse di Ae-
roporti di Puglia 10,5 milioni di
euro, sufficienti per saldare i
conti con la compagnia irlande-
se. Recuperati complessiva-
mente 140 milioni e senza viola-
re i vincoli imposti dal patto di
stabilità. «Quest’anno lo rispet-
teremo» assicura Di Gioia. A dif-
ferenza del 2012, quando si se-
guì la strada del cosiddetto sfo-
ramento controllato e l’esecuti-
vo di centrosinistra fu “multato”
con una serie di sanzioni, a co-
minciare dal divieto di fare as-
sunzioni. Oltre ai 10,5 milioni
per Ryanair, 15 riguarderanno
contributi per gli affitti delle ca-
se, 22 i trasporti, 7,6 le borse di
studio Edisu, 4,5 milioni l’Agis,
polemica con l’assessore e Ven-
dola. Ai quali ora Carmelo Gras-
si, presidente dell’Agenzia per lo
spettacolo, chiede scusa: «Ho
usato toni eccessivi. Talvolta il
disagio ispira parole che non si
vorrebbero dire».

Di Gioia: patto ok. Le scuse di Agis

Regione

La manovra salva
i voli di Ryanair

L’assessore Di Gioia


